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aberratio → reato aberrante 
 

abolitio criminis → successione di leggi penali 
 

abolizione di norme incriminatrici → successione 
di leggi penali 
 
accidentalia delicta → circostanze del reato 
 
adempimento di un dovere 

Art. 51 – Esercizio di un diritto o adempimento 
di un dovere 
[1] L’esercizio di un diritto o l’adempimento di un 
dovere imposto da una norma giuridica o da un 
ordine legittimo della pubblica autorità, esclude la 
punibilità. 

È una delle → cause di esclusione (dell’→ antigiuridicità). 
L’art. 51 stabilisce che l’adempimento di un dovere im-
posto da una norma giuridica o da un ordine legittimo 
della pubblica autorità esclude la → punibilità (nel ri-
spetto del principio di non contraddizione con l’ordina-
mento): ad es. il poliziotto che esegue un arresto, l’uffi-
ciale giudiziario che procede ad un pignoramento ecc.  
Il dovere può essere imposto da: 
a) una norma giuridica: la locuzione “dovere imposto da 

una norma giuridica” va intesa nel senso più ampio, e 
dunque come comprensiva di qualsiasi precetto giuri-
dico (non importa se emanato dal potere legislativo o 
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da quello esecutivo – rientrandovi ad es. anche gli ob-
blighi derivanti da un regolamento); 

b) una pubblica autorità: l’art. 51 individua il superiore 
con il termine “pubblico ufficiale”, il che dovrebbe si-
gnificare che il soggetto che impartisce l’ordine possa 
essere solo un pubblico ufficiale; tuttavia, la 
GIURISPRUDENZA sostiene che la norma si estenda an-
che alle persone incaricate di pubblico servizio e anche 
ai soggetti esercenti servizi di pubblica necessità. 

L’ordine deve essere legittimo, ma occorre distinguere 
tra: 
a) presupposti formali di legittimità, che si riferiscono: 

1. alla competenza del superiore ad emanare l’ordine; 
2. alla competenza del subordinato ad eseguirlo; 
3. alla forma prescritta; 

b) presupposti sostanziali di legittimità: attengono all’esi-
stenza dei presupposti stabiliti dalla legge per l’emana-
zione dell’ordine (ad es. si pensi ai sufficienti indizi di 
colpevolezza a carico del destinatario di un provvedi-
mento di custodia cautelare). 

Se, però, il subordinato ha il potere di sindacare la legitti-
mità dell’ordine, la scriminante non opera: 

[4] Non è punibile chi esegue l’ordine illegittimo, 
quando la legge non gli consente alcun sindacato 
sulla legittimità dell’ordine. 

E laddove il controllo di legittimità non venga effettuato 
dai subordinati legittimati a farlo, anch’essi rispondono 
penalmente dell’eventuale reato commesso in esecuzione 
dell’ordine illegittimo: 

[2] Se un fatto costituente reato è commesso per 
ordine dell’autorità, del reato risponde sempre il 
pubblico ufficiale che ha dato l’ordine. 

La regola però ammette una deroga nel caso in cui, per 
errore di fatto, l’esecutore abbia ritenuto di obbedire ad 
un ordine legittimo: 
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[3] Risponde del reato altresì chi ha eseguito l’or-
dine, salvo che, per errore di fatto abbia ritenuto 
di obbedire a un ordine legittimo. 

 
affidamento (principio di) → rischio consentito 
(attività a) 

 
affidamento in prova ai servizi sociali  
È una delle → misure alternative alla detenzione. In base 
all’art. 47 o.p. il condannato a pena detentiva non supe-
riore a 3 anni può essere affidato al servizio sociale fuori 
dell’istituto per un periodo uguale a quello della pena da 
scontare (in concreto), imponendo alcune prescrizioni 
(ad es. il divieto di svolgere attività o avere rapporti per-
sonali che possano occasionare il compimento di reati). 
L’affidamento in prova è revocato qualora il comporta-
mento del soggetto appaia incompatibile con la prosecu-
zione della prova (ad es. se le prescrizioni vengono vio-
late). L’esito della prova, se positivo, estingue la pena e 
ogni altro effetto penale. 
 
agente provocatore → concorso di persone 
 
aggravanti → circostanze aggravanti 

 
ammenda 

Art. 26 – Ammenda 
La pena dell’ammenda consiste nel pagamento 
allo Stato di una somma non inferiore a euro 20 
né superiore a euro 10.000. 

L’ammenda è la pena pecuniaria prevista per le → con-
travvenzioni. La sua regolamentazione ricalca quella della 
→ multa per ciò che riguarda il pagamento e la conver-
sione. 

 


